
••7MACERATAPROVINCIADOMENICA 5 SETTEMBRE 2010

SANSEVERINO SANGINESIOTOLENTINO

LESIONI GRAVI aggravate e
porto abusivo di arma da fuoco.
Con queste accuse per Massimi-
liano Coppari — 37 anni, di
San Severino, gestore dell’hotel
residence settempedano Fero-
nia — si sono aperte, nella not-
te di venerdì, le porte del carce-
re anconetano di Montacuto.
Coppari è accusato di aver spa-
rato all’amico Alberto Miconi,
53 anni, anche lui settempeda-
no, e di averlo ferito a una gam-
ba. I carabinieri di Tolentino e
San Severino — giunti sul po-
sto pochi minuti dopo la spara-
toria — hanno fermato, perqui-
sito e poi portato alla caserma
della compagnia tolentinate il
gestore del residence per inter-
rogarlo.

LE INDAGINI si basano so-
prattutto sulle accuse di Mico-
ni, in quanto Coppari non ha
proferito parola. A far scattare
le manette ai polsi di quest’ulti-
mo sarebbero indizi gravi di
colpevolezza: lunedì il giudice
valuterà se tali effettivamente
sono. Manca comunque l’arma
della sparatoria, la pistola che
ha sparato e ha colpito Miconi,
e che qualcuno potrebbe aver
fatto sparire nell’immediatezza

dei fatti.

I CARABINIERI di Tolentino
sono al lavoro nel tentativo di
ricostruire la dinamica dei fatti
e il movente che ha spinto

all’uso di un’arma da fuoco. Se-
condo una prima ricostruzio-
ne, Coppari e Miconi hanno ini-
ziato a discutere nei locali del
residence, nella centralissima
piazza del Popolo. La lite è qua-
si subito degenerata, anche se
non è ben chiaro se — prima
del ferimento di Miconi — tra i
due vi sia stata una vera e pro-
pria colluttazione. Fatto è che
Miconi ha riportato, a una co-
scia, una ferita d’arma da fuoco,

giudicata guaribile in meno di
40 giorni.

ALLA BASE del litigio ci sa-
rebbero questioni economiche:
sembra per poche centinaia di
euro. Miconi stava svolgendo
per conto di Coppari alcuni la-
vori e alloggiava nei locali del
residence. Lavori occasionali
— potrebbero essere definiti co-
me una sorta di collaborazione
— e per i quali vantava un cre-
dito. Le indagini sono mirate a
capire se oltre a questo tra i due
potesse esserci anche qualcosa
di più “consistente”. Al mo-
mento della sparatoria, nei loca-
li del residence erano presenti
altre tre persone, che sono state
ascoltate dai carabinieri di To-
lentino: non sono però emersi
altri particolari. E’, invece, cer-
to che il giorno prima del fatto,
giovedì scorso, una squadra del-
la guardia di finanza di Cameri-
no ha effettuato una ispezione
nei locali dell’attività gestita da
qualche mese da Coppari insie-
me alla moglie. Un controllo
andato avanti dalle 22 all’una
di notte, il cui esito non è ad og-
gi conosciuto.

Fabiola Caporalini

SAN GINESIO OGGI GIORNATA CONCLUSIVA DEL FESTIVAL CON LA GARA PODISTICA E IL CONVEGNO SULLA POLENTA MARCHIGIANA

Delegazioni da tutto il mondo omaggiano i borghi più belli
GIAPPONE, Russia, Francia e
Belgio: per la prima volta delegazio-
ni straniere hanno partecipato
all’assemblea nazionale dei Borghi
più Belli d’Italia che ogni anno si
tiene in occasione del Festival. A
fianco dei centotrenta sindaci italia-
ni, nell’auditorium Sant’Agostino
di San Ginesio, ieri mattina erano
schierati i vari gruppi internaziona-
li: ventisei i giapponesi, venticin-
que i russi, sedici greci e quindici
fra belgi e francesi. Nel documento
sottoscritto per l’occasione i rappre-
sentanti delle associazioni naziona-
li hanno ribadito la propria «volon-
tà di valorizzare la rete mondiale e
la promozione reciproca».

LA RETE internazionale ha di-
chiarato l’obiettivo di arrivare in
due anni a mille borghi e dieci pae-

si partecipanti. Le delegazioni euro-
pee hanno sottoscritto anche l’im-
pegno di perseguire il riconosci-
mento ufficiale dalla Comunità Eu-
ropea come gruppo di rappresen-
tanza nel mondo delle eccellenze
continentali. L’assemblea è stato

anche un momento di confronto
fra i diversi statuti. La curiosità
emersa è la diversità culturale che
il termine Borgo assume nelle varie
culture, a seconda della superficie
della nazione. Mentre in Italia pos-
sono accedere al club i Comuni fi-

no a 15mila abitanti, in Giappone
sono ammessi solo quelli fino a
10mila, Francia e Belgio scendono
addirittura a 3mila: cento volte in
meno della vastissima Russia dove
“Piccoli Borghi” sono intese le cit-
tà fino a 300mila abitanti.

TERMINATA l’assemblea è arri-
vato il momento degli spettacoli.
Fra le tradizioni mostrate in piaz-
za, oltre ai vari intermezzi folklori-
ci a cura delle associazioni folclori-
stiche e di rievocazioni marchigia-
ne, alle 16 c’è stata l’applaudita esi-
bizione del Giappone con uno spet-
tacolo teatrale nel quale anche i
quindici sindaci della delegazione
si sono prestati a recitare con le ma-
schere tipiche. Fra le attrazioni che
guardano a Oriente anche la collet-
tiva d’arte contemporanea allestita

nel chiostro del Comune dall’asso-
ciazione Wabisabi Culture arricchi-
ta dall’istallazione vivente del gior-
nalista Maurizio Pallante, voce di
Radio2 Caterpillar e fondatore in-
sieme a Tullio Regge del Comitato
per l’uso razionale dell’energia. Og-
gi la giornata conclusiva del Festi-
val inizia “in salita”. Per gli amanti
del podismo, alle 10.30 parte la ga-
ra competitiva organizzata da “I Ca-
valieri del Millennio per la pace”.
Alle 11, il convegno su “La polenta
dei marchigiani a tavola”. N e l l a
mattina c’è anche spazio per l’emis-
sione di uno speciale annullo posta-
le, con il logo del Festival realizza-
to dall’artista Nazareno Panichelli,
e per la premiazione della gara com-
petitiva da Sarnano a San Ginesio.

SAN SEVERINO VENERDÌ POMERIGGIO IL FERIMENTO ALL’INTERNO DEL RESIDENCE «FERONIA» IN PIAZZA DEL POPOLO

Sparatoria, in carcere il gestore dell’hotel
Massimilino Coppari è accusato di aver sparato al collaboratore Alberto Miconi

PIAZZA DEL POPOLO La sparatoria è avvenuta in un locale
in centro città nel tardo pomeriggio di venerdì

MASSIMILIANO Coppari,
accusato di aver sparato a Alberto
Miconi, è difeso dagli avvocati
Francesco Copponi di Camerino e
Michele Cataldi di San Severino.
«Per il momento non abbiamo visto
alcun atto, sappiamo soltanto qual è
l’accusa — commentano i due legali
— E abbiamo solo ricevuto la
comunicazione dell’udienza di
convalida dell’arresto, fissata per
lunedì mattina (per domani per chi
legge, ndr) alle 11 e 30, in carcere». I
due legali inoltre precisano:
«Abbiamo chiesto di poter parlare
con il nostro assistito — dicono
Copponi e Cataldi — ma questo non
è stato possibile. Lo incontreremo
prima dell’udienza».

EPISODI del genere a San Severino
suscitano un forte clamore. L’azione
dei carabinieri, venerdì sera,
all’ingresso della centralissima
Piazza del Popolo ha incuriosito
moltissime persone e la notizia della
lite, con un ferito da arma da fuoco,
ha fatto velocemente il giro della
città. Ieri, al mercato e nei bar, non
si parlava d’altro. Lo sparo, se lì è
stato esploso, dovrebbe essere
avvenuto nei sotterranei del palazzo
in quanto — da alcune
testimonianze raccolte — il rumore
non sembra essere stato avvertito in
Piazza del Popolo, forse coperto dal
traffico oppure soffocato dallo
spessore dei muri. Alcuni passanti,
però, verso le 19.30 hanno visto il
momento del fermo di Coppari da
parte dei carabinieri, avvenuto in via
San Giovanni, cioè sul retro
dell’edificio.

Paola Pagnanelli
Mauro Grespini

IL DOCUMENTO
I gruppi hanno ribadito
la volontà di valorizzare
la rete di promozione

IL MISTERO DELL’ARMA
Non si trova la pistola
da cui è partito il colpo
cheha ferito il 53enne

SAN SEVERINO LA DIFESA

Domani l’udienza
diconvalida

OGGI il centro di Tolentino sarà teatro di iniziative di
marketing non convenzionale legate al Programma di
sviluppo rurale della Regione. Una campagna di comu-
nicazione con appositi stand informativi sull’attività ru-
rale, la sostenibilità economico-ambientale, e la conse-
guente miglior qualità della vita. «La Regione — si leg-
ge in una nota — punta molto e sostiene, anche con ap-
positi bandi, l’innovazione e la figura di un imprendito-
re agricolo capace di coniugare prodotto, territorio e ac-
coglienza rafforzando al tempo stesso l’osmosi tra cam-
pagna e piccole città».

Tolentino, campagna informativa
sul programma di sviluppo rurale

NELLA splendida cornice
della chiesa di San Lorenzo di
San Severino, Andrea Paciaro-
ni e Lucia Rocchi hanno coro-
nato ieri il loro sogno, di fron-
te a familiari e amici. Alla neo
coppia, l’augurio di una vita
insieme costellata da tutto ciò
che desiderano, e perché — in-
nanzitutto — cominci con un
indimenticabile viaggio di
nozze intorno al mondo.

SAN SEVERINO NELLA CHIESA SAN LORENZO

Andrea e Lucia ieri sposi
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